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Un volume dell' ADESSPI 

Democrazia 
nella scuola 

L'Associarono per la dife
sa e lo sviluppo della scuola 
pubblica iti Italia (Aclesspi) 
aveva £ii\ pubblicato. pres.so 
l'editore Piero Lacaita di 
Manduria, un primo volume: 
Scuola .secondo Costiitc-iotie, 
elaborato in discussioni am
pie e scritto da più Autori. 
Oggi l'Adesspi presenta alla 
opinione pubblica ima secon
da « opera collettiva »: il gros
so libro Democrazia e autono
mia nella scuola, pubblicato 
dall'editore Kinaudi (Torino 
1901, pp. 373, U 2000). 

Quasi quattrocento pagine, 
diciassette Autori (li nomi
neremo via via nel seguito), 
argomenti seri e difiìcili, che 
spesso richiedono elaborate 
proposte legislative. Aprendo 
il volume, si teine di affronta
re un testo noioso, tecnico, 
frammentario. Così, invece, 
non è. La trattazione, molto 
seria e documentata, è anche 
assai vivace, varia, appassio
nata; le voci degli Autori si 
susseguono in un discorso 
molto « iilato », coerente ben
ché non uniforme, con una 
sola « logica » anche se con 
diversi timbri e accenti. Il 
primo giudizio di insieme che 
vien fatto di dare, a lettura 
compiuta, è che il movimento 
democratico degli insegnanti 
ha raggiunto un alto grado dì 
maturità; ha tenuto fede al 
programma di rinnovamento 
democratico formulato duran
te la Resistenza dalla Asso-
riazionc italiana degli iii.se-
(/nauti, che per prima riunì. 
nella clandestinità, i docenti 
più combattivi e generosi di 
tutti i partiti antifascisti (e 
bene ha latto Pasquale O'Ab-
biero a riprodurlo all'inizio 
del suo scritto); ha dato a 
quel programma, già svilup
pato nei primi anni di liber
tà da uomini come Guido De 
Ruggero, Concetto Marchesi. 
Piero Calamandrei. Antonio 
Banfi, una elaborazione com
pleta, politica e legislativa, 
educativa e ideale. 

Anche nella vita della scuo
la. la democrazia formale, re
staurata (almeno in gran par
te) dopo la .sconfitta del fasci
smo, non è ancora divenuta 
democrazia effettiva. K' stata 
ristabilita la elettività di or
ganismi rappresentativi tra
dizionali: Consiglio Superio
re, Rettori, Presidi di Facoltà 
e così via: ma il potere reale 
è sempre detenuto dalla am
ministrazione. dal *governo», 
dall'esecutivo attraverso Prov
veditori, Presidi, delegati nei 
Consiglio di Amministra/io
ne. Sono stati allermati solen
nemente, nella Costituzione, i 
principi della libertà, della 
autonomia, dell'autogoverno: 
ma leggi, regolamenti, « testi 
unici », * stati giuridici » re
stano ancora (con alcuni ri
tocchi formali) quelli fascisti, 
autoritari, burocratici, cen-
trulizzatori. * Si continua ad 
amministrare con i metodi del 
passato che sono incompati
bili con la Costituzione... 
(perchè la) classe politica di
rigente, che ha le leve del 
potere nel governo, nel sotto
governo e nell'amministrazio
ne e che manovra la maggio
ranza parlamentare, s'è tro
vata tra le mani lo strumento 
amministrativo creato dal fa
scismo. se ne è servita, ne ha 
constatato l'utilità per gli in
teressi di parte e fa di tutto 
perchè non sia indebolito e 
comunque eliminato» (D'Ab-
liicro). 

• 

Carlo Ludovico Ragghiami 
(che fu uno dei maggiori 
esponenti della Resistenza to
scana, e che è il combattivo 
Presidente dell'Adesspi sin 
dalla sua costiuzionc) deve 
dedicare ben sei pagine allo 
« elenco dei poteri del mini
stro della Pubblica istruzione 
e degli interventi di ogni ge
nere che le leggi vigenti gli 
consentono »: delinea poi, in 
un interessante « Schema di 
legge generale per le Univer
sità ». i tratti di una demo-

Icrazia e di un'autonomia uni
versitaria effettive, libere da 
ipoteche, controlli burocrati-

lei. «discrezionalità» ministe-
riali. Aldo Capitini fissa quat

t r o punti «che ci sembrano 
fondamentali) relativi agli 

\ organi collcttivi di cui gli in
segnanti debbono disporre 
per opporsi al prepotcre bu
rocratico e ministeriale: * 1) 

[li preside di istituto dovrebbe 
(essere sempre più il " presi
diente "' di una comunità ope
rosa che non il " missus " mi-

Inisteriale: e perciò dovrebbe 
|essere eleggibile dai profes
sori e mutabile a periodi, for-

Inito non di un grado speciale, 
Ima di una indennità di ser
v iz io* . 2) «Il Consiglio sco
lastico provinciale \ a riatti-
Isato e trasformato democra-
Iticamentc... deve essere co-
Istituito da membri quasi tutti 
[elettivi... deve avere ampi po-
Iteri... 11 provveditore agli 
lstudi. che oggi domina il 
Consiglio scolastico proviti-
riale. non dovrebbe es-erne 
r-hc il sejjrcforio generale co
le avviene già per le ammi-

ùstrazionì comunali e provin
ciali ». 3) I Centri didattici, 

diretta emanazione » dell'e
secutivo. dovrebbero essere 
sostituiti. nelle loro funzioni. 
Malia Consulta pedagogica 
[già esistente), che raggrup
pa tutti i titolari di cattedre 
inivenùUr.e di pedagogia (ai 

Centri didattici è dedicato nel 
volume un saggio di Dina 
Bertoni Jovine). 4) « Il Con
siglio Superiore dell'Istruzio
ne- dovrebbe diventare tutto 
elettivo, acquistare il diritto 
di proposte di legge, tramile 
il ministro » ulel Consiglio 
Superiore parla più delusa
mente Pasquale D'Abbiero 
nello scritto che abbiamo già 
avuto occasione di citare). 

Si tratta di una serie di 
problemi i.s-ttttcìoiKilt della 
democrazia e dell'autonomia 
scolastica; ad essi va aggiun
to, in primo luogo, quello del
le « direzioni didattiche ». 
oggi alla dipendenza diretta 
di organi amministrativi. Kd 
ecco serie e meditate « pro
poste per il rinnovamento e 
'autonomia della direzione 

didattica ». elaborate in « col
lettivo » da Fabi. Santucci, 
Zaiigrilli, Cives, Trentanove, 
.Mei, Fantucci. 

Ma i problemi Utituzionali 
elencati (ai quali si deve ag
giungere quello tlella « assi
stenza, assistenza scolastica e 
patronati scolastici », trattato 
nel volume da Giovanni Dol
ce) non sono i soli. Vi sono i 
problemi di una vita quoti
diana democratica, moderna, 
avanzata, attiva deila scuola e 
delle sue elassi: il problema 
dell'* Autogoverno nella scuo
la secondaria » (Antonio San-
toni-Rugiu), della - Organiz
zazione comunitaria nell'in
terno di ogni scuola media 
inferiore» (Raffaele Lapor
ta). di un « nuovo contenuto 
educativo» (Raffaele Seioril-
li-Borelli), in particolare del
la '• educazione civica » ( Knzo 
Tagliacozzo). Su questi pro
blemi mi propongo di tornare 
in un prossimo articolo sul-
VUtiitù. che vorrei dedicare 
al bel libro recentemente 
pubblicato da un nostro com
pagno maestro. Bruno Ciari 
(Le nuore tecniche didatti
che, Kditor' Riuniti, settem
bre lfltil). Vorrei qui mettere 
in evidenza solo due punti. 
Primo: gli interventi mini
steriali dall'alto. autorit.H 1 e 
senza lume pedagogico, nella 
delicatissima materia dei pro
grammi. degli esami, della 
stessa riforma strutturale del-
la scuola obbligatoria, si sono 
moltiplicati in modo preoccu
pante negli ultimi anni, con 
una • discrezionalità » che 
travalica quella « legalmente 
consentita » da vecchi rei o-
lamcnti non adeguati all'i Co
stituzione. .Secondo; per far si 
che la nostra scuola divenga 
attiva. « comunitaria ». ricca 
di iniziative, che da una 
» mezzii-si'tiola » quale è n.'gi 
.-.i trasformi in una scuola 

completa, centro di tuttj. la 
vita del ragazzo, c a p a c di 
promuovere e sviluppare tut
ti i suoi interessi, occorre i on 
solo (e non tanto, forse» una 
riforma pedagogica, ma una 
riforma siiutiiirulr. toU'Ie. 
dagli edifici agli orari, dagli 
organici ai programmi 

Dobbiamo parlare ancora 
di un problema: lo abbiamo 
lasciato di proposito per ul
timo. benché esso sia il pri
mo, e preliminare: la libertà 
di insegnamento. « La libertà 
di insegnamento (e) (.•ondi 
/ione di democrazia » (Mario 
Alighiero .Manacorda), e la 
parola d'ordine dell'Adi-spi 
non poteva essere altro ibe 
• Libero insegnante nella li
bera scuola » (Carlo L. Rag
ghiatiti). La situazione .it .li-
ritto è tutt'altro che buona: 
lo stato giuridico dei pro:cs-
sori medi è in discussione. 
e al progetto ministeriali* del 
lDb'O l'Àdosspi ha proposto 
una serie di emendamenti so
stanziali (Ragghiatili). Quan
to ai maestri elementari, • an
cora oggi il ministro della 
Pubblica Istruzione può tra
sferire un maestro con un 
semplice telegramma dj un 
capo all'altro della peniso
la senza neppure l'obbligo 
di comunicargli i motivi! » 
(D'Abbiero). La situazione di 
fatto è preoccupante, per al
cuni noti episodi di persecu
zione per motivi ideali, e per 
i propositi di una sistem dica 
« caccia alle streghe • espres
si da autorevoli esponenti del 
partito di Maggioranza da in
fluenti associazioni clericali 
(Manacorda). 

Un pericolo di autoritari
smo illiberale (di stampo fa
scista, per intenderci) esiste 
dunque ancora in Italia. Noi 
vogliamo però credere ci.e la 
battaglia per la condizione 
elementare della democrazia 
scolastica: la libertà di inse
gnamento. battaglia in un cer
to senso difen.su a, non si:- og-

jgi quella fondamentale, rome 
(fu in altri periodi (di avanza
ta della reazione). Noi credia
mo che — o meglio, operiamo 
pereHè — si possa oggi con
durre una otfi'iis-ini demucni-
tica anche nel campo ile Sia 
scuola. Ma ricordiamo a co
loro che troppo peso danno 
alle formule e alle combina
zioni politiche « ai vertici * 
che. anche per l'avanzata del
la democrazia e della autono
mia della scuola, occorre 
quella unità di forze diverse 
(senza discriminazioni a j*rio 
ri) e quella serietà di pro
grammi, delle quali il volume 
dell'Adesspi ci sembra te
stimonianza ed esempio. 
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Un servizio di SILVIO MICHELI 

Ritrovata Velinis 
la città sepolta? 
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Monete romane e rarità archeologiche lungo la costa 

etrusca non ancora infestata dagli « sciacalli » — Lavoro 

gratis per un museo — Case murate con i resti etruschi 

e romani — Anche la celebre villa di Albino Cecina, 

prefetto romano, sarebbe a Rosìgnano e non a Cecina 

Si attendono (ma non arrivano) gli aiuti del governo 
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Convegno sulle tendenze 
del capitalismo in Italia 

Un corso su Rousseau e le basi della democrazia moderna 
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< (< i 'ò . carrempnìi'l, 

tutta terr,i ilcll-i 

i n i i r i n ; f c u r i . s f » . ' ' 

f / i r i i j x i r r o a ihilometn tpiei « o f f » » - ( i l » ! i i 

per tmpe.l-.T- (td nltr' if (arie « r . n r o r r r i i r . i 

J . ' u r e i ra nera di zanzare II tepor--

(b uva iiioruala prira iti lento e l'odore 

ilei S'iiupie le lacerano usi ire, e r e t t i t i . 

d<: ouii' h'ico II Carni'(jitoh. che non la

mi.ru »'•' • rti VKKìd'or'tiente incoi il a^-

'•alto e ''tu prcs'.o con 'a (l'tiblui in i ap • 

r.:cr>cndo c i p ; ,• ini e l i ' r e rontro le zi.n-

icre-etranche I >j r r r - l p o e ancor <>(irj' t i 

parte Ira la pnu tu .• il mare era 

v'ifi» p . i / i o ' r t.pochi di « u ' u i . ' f - O M n i e 

l l i l i i < « r ' i i i i i i ' i i te fu . ' i r* s c o l i i o ì f o .*!• u n 

li ii ir i n - : l u i ( i n > ( I p - » - f o (j i u f i o n p i i f r i n * 

e t;i isti dure sorucrario I r o l l i . . V e l ' u |>a -

stira. o(,ip d ' o n i » . - ì w u . fruccrn tlitiupu- > r 

p o | r ( / i i i i u ( i r n ' i i (ite brulicai a net .»•'</»»• 

dell'aratro . ì / u v . n r u r r o f - v m i napello 

uttii sortii d: i ninnacelo iiitrt*,» di terr : 

C 

I. ri 
qui clic fi >urchhc della jìotnpeiuna. n i! 

queqti finisciti 

/ l i t f n n i t ' Classa m> i > o r . * r aleniti frani-

l ' i o » . f i el i r o m e e di « t o r n i » » » o s . - u / u f i . e t e i 

r r f r o d a i o i r r u i i f j l i O . M f i / u n i r u f i colorai 

una rolla tleterstt a 1ur;<i di fazzoletti» e 

sfibra. Quel campo principiata cnorm-' 

turate a interessarmi Tanto che neppure 

le scarpe e i pantaloni intrisi di fanno 

ne I asfalto delle zanzare, ne il tanfo di 

umidore ette emulata all'intorno, intacca

vano cime all'inizio la una riluttanza, lu 

particolitre, dopo che l'Aoostini mi invito 

e j . r ; a voi'a titillilo mostro i colori ,u 

uiiticlitss'nio a b r a c o Erti una fran-

< / e In porttai'to r io* ' t ! Comune ' » (Jio II i 

*. rohu - elie arrebhe tatto scinbllwc a't 

occhi d r r u p a / i i r i i a i p i u L M u s i « .-i l u r u f ' o - . 

ì'ti'vn t i i f i u n i A l i i . - P i * f " n o .Nt'ru un l o ' o u o 

- r o p r i u n * f o r e - f i r r o » che zappettarti al 

i Ivnrnr d r i l l i I n n o « <»'» ( | i » ' ( h del ladro. 

lo buscai l'eri bene, iib presi \ t l rotai e 

ia portai al Comune. \ o n \'e j u n » >v-?o 

dalle u o - f r « - parti..-' Sembrano favole 

e.ej tempo ni cui v r i a m o : qente u-ci'ii 

' ' i M e r r i e e reperì' ila imll'anni di r i f u 

ciipbce e netta. E qua,-! st » f i i i f r n - l » ' » r 

a c r e d e r s r '«• prm e non le <;»••••. . t toccai, 

I ' O I I o r c i o «•<»»*/!' l ' ir siintiKiosttiio umetto 

l'rnprut ItKKi.it tu tonilo u sinistra, in 

p u . w i f o c r r u r i o .sf i . f- d e n o f i r l » che ai et a-

i •> , ' u f ! » DJIll l ' U I M I (Il i m ' . - f ' i ' o i i * l i r ' i -

f - ' i» - ; ;»* ercheobui'che. . l i i i n f or;»;- ; i n ci,: 

tiel hiofio raccontano che nel lr.H3 furono 

affiati per lunotti destinazione alcuni 

tttrri icrrnriurt di colonne mormori . - . 

capitelli, untore, urne cinerarie e statuì . 

* , f f , r rotai di 'lotetole importanza, folta 

^tatare nottetempo da tumori contadini 

i.et terreni tlei conti ('inori, s'qnori del 

posili. Terre loro, d'accordo fiuto a un 

erto punta pero): ma dove soun andati 
a (mire quei preziosi resti etruschi e ro
mani? So» certo tri musei, ne civici nr 
prtrufi. Ciò die rimase può ancora ve
dersi passeapiandn e oriofiundo irò KOM-
(pmno e Vada. Sei parco d\ Viltà Miiplie-
ruii. ex proprietà dei Gmori, col tolto fru 
» fVrrf del cancello potetti «innitrnrr flirti
ne (prandi iscrizioni su lastre marmoree 
tn ottimo stato di conservazione, e bel-
lisìtmc colonne, due sarcofaghi pure in 

J 
marmo 

- ' u f ; i . 

albe i 

! > o r 11 i ; i • 

. o ' / r . i n ' i i r . ( t u t o r e t i f f i / i e rcst- il: 

l.a co\ii, un i l i s - r r o . .M r - i ' e f e r u *u 

''le. >er: d' n o i * ' ! 1 , " I M I ' i l ' f i a l i ' 

-" . S ' r u r r r o i f f u » ' » ' le i tuie n u r ' i n.e 

•ti i- ^ i pioiti i l e - finizione r i l e ' jie^z> riuu 

• t'or'. e il dt-'ei tiramento, butto, conti mio. 

all'arni lineria, ili motti u l t i ' l i m e ; ; o - i 

'I o u n l f o ilei tiretto maculo pr' arri co 

rato, ninoranza e incoscienza lecerti il 

restii. Ecco invece i contadini di i / u r - f ; 

stessi nobili proffictitri terrier', mezza 

tiri e p'ccob proprietari coiiscqnare sfiou-

tnneumcnte entusiasticamente unni H M I 

forata al Cirieo Museo del Comune, o 

precipitarsi ad avvertire i l . s t m l d r u al 

primo serto inceppamento tiri r o i n r r r 

I n t ' o r m i d o d ' u n i f r o . o d i r u u n o o d i n i j i / m 

Ce :n f u f t o r i o u n r i i e n i n i i m i i f i i di r u i i i -

p u i i i l i s r i i o r o u C u s f M j l t o u r r l l i » r l i r vanta il 

b r i » p ' u ( v e r i n o r p n n o t o m i i s r o . e con 

\ aiiti e con \ o l f r r r i ! . \ f , i . s o p r u f t u f f o c'è 

l'orptnibo d i aver r i t - f r t i i f o i l a l o r o , c o n la 

l ' o r o O I I I . M U e 'l l o r o I n c o r o quel miisi'o 

fi Castello, e d- ditctulcrlo coi coli a mpii 

t oifiìhizniiie fiottiteli e ammiiii'trativa 

In ri alta ; r r - f i . s o n o r o v i i d i i n e r o s t rlw 

' r f i ' i ' i r O ' M a lios'tinuno e dintorni, brìi-

i o OMO v.'i u i t i o r u i i l ! p'etie, tb miti'int e d< 

tcrrcCdtic ila i / u i r t'nuprcs.sniuc d i u n o 

S C I I S M I c o n t i n u o . M u s'ri o l i i r o u f u d i i i i ne 

u ' i i u i o r r J i i i i r o i i o m una tale i p m u f i t i t t u 

f i o r d i d u creme a p o r o u p o c o d e l l » - cere 

c u r e . A cui MI oinn efioca, e ancor ntu.p s i 

l i n d i , e.hliondanlcmenic al t inserti t co 

struttoit eddi. Ho visto non fiochi antichi 

icpertt urchcolotiict. alcuni anche note 

ioli, l'trnschi o romani, murati, insiemi' a 

l'iodi'rinssuni laterizi: jiersìmt due ztiin-

ne ('• lenii,• e una mezza laccai (div'nu o 

nrotuini > di buona iattura, e ftezzi d i ciifu-

;elb r i i ' . ' f ' tombali, i-ccctera. spiccali' nei 

miiii ( ' « . f o n i l i / l e r c i d> scialbo Qua d o r i 

d i r ' r ' f f ' i « ' f r u - e , i r r u i i r r i d o t t a a u r r r o 

/ • • i l i dalla r ' i 'Uà ronuiaa e dalle iura-ion.i 

l u i i l n i i ' r l i e j t o i . M J I I I O i p i u - r d i r r r l i r I ' > M I 

1011(11111' . i j n u ' r j o - . - . d r r i i ' t ' i i f r . n r l l r cu-t 

d o ; e u ' f r * i i i i n i ' i i f r i i r r o n fu I l o u l f r r . s f o l l i 

u t t o r n o i i , medesimi I n o r i t i 

Mtt li- eurnis'td erano apiiena ari tate. 

i ' ni .••" r o r f r o u c c o / u / i u o u u f o r r areitint 

tutta l'ariti ti' riderl,' profilnure col con-

lapocce e a temjio ,• liundn opportuni 

S'cchc. (loco (un tdtre, ilore piaciti • 

• u ' u p i eetlerano ut primi ninr> di \ adii. 

o - - i u dell'unite,t l'eletti < l'etrusco p o r l o 

di [otterrà i durante i recenti scari ili 

un rui'itit- erano atlioratt m urini copiti i 

. - r - M d' l ' u u r - f f ( i due volte sepolta: vilhui-

• / ' " t'Iriuco tu oriti'iie. r t-entro o c o s t u m i 

l o n t a n o p ò ; . S ' r r u p i v s r i i r a i t d o M I « J U « ! 

t r u f f o ne era u . - r i f u u n a j i a r f e delle terme 

press,, I M I u r i h ' M ) f i i l » o ili scarico che im

metterà, dal t ' . i l u l . n n i n i , ir» t i m i rete • ' ' 

canali - o f f r r r a u r r N ; f r u f t u i a i . r >• f r u t t u 

certamente di qualcosa tli orditile e il» 

liuto Heperti o i ' - f ; di ville, tb terme 

canali, mosaici, utlrcsc'at e sitppellettib 

d ' mini (tenere ' u . - c ' i i u o t redere che hi cli

ni scptilftì dovei a essere tb una constile 

reroie importanza, a un brello d> e r t i l a 

noterole. sicuramente superiore a quella 

del p v r o l r v'tlnupt localizzati Inni/o qui 

siti ormai nota * riviera etnisca - . 

.Ma il mistero anche ipu / U T la solita 

f i i a t r r a i t r f l tli fondi e d ' interesse da (iurte 

ilelte u i i f n r t f à o o r c r u a f i r r a f u f f d l f r r f a r -

• etnie u t t n r r r i i i l u f r . d o p o i p r i m i . s i i p r r -

• • r i u l ' u r e e r f u i r t ' i i f . r o n d o f t ' i d i i < r o f « » » i -

'tw s del Comune di liosttpiano ' ureheo-

lotr d'Iettanti ) mediante d conirdutl<• 

d r l l i f . s - . ' r . - ' / \ianun'slraz'one. e l i r s f r n a f o 

i n r ma a rimanere ta>e l ' u n i o irviile hu 

uot.'o !,i Sor mite,it'.en :n alle antichità 

tìell'Etriirui. una delle ttiate i enei entole 

i . ' . s f r i " f r a mu'l're neqb iinqob p'u lui' 

tle'la nostra iattura Se potrà, redrn, M 

. / ' i i . tb stanziare da ~<> a .l'i m la >'r. 

V o i ; t f i r r ' u r'tlcre la 'mulina f r / ' f i i u d o - i 

M< ••un' i i ' . - o . per quel l'i slit u f o . ,b somma 

iressoelie tu colteti' (f iitndi non :C ne tara 

di e r r a i ' » - . /." o i i c l d i r ' i r n o t e r à essere una 

i . ' r f ' e ;» 'i i n f r r e s s ( / i , ». ,• ,/ ' tiuc 'miti 1 : sco

perte iireheolittpche ih'l n o s f r i t»" '" i> ' . - u i ' i 

»»»»-.(-,• tb :'.'.imiti a t o r n a r net hn'.o 

Con. i p o ' - r r * mezzadri, d o p o tu er ut 

ti - o . ' i i , m tornati a ricoprire 1',un'ini tuo e 

' u nwz.o ni ( tirino uer non p r n f c r » ' une, 

'ra"o >'.' 'erra, s o l t a n t o ri u n j i . i r f - - dclh 

mu a e ibi '•tiiimen' e r o n a - . M M ' o p e r ò -

tu luìa e uotla tieni' inni taceni marmo'-, u 

o r ' » a . , ' I m i C i l e ti' o,-rl,' A'l'in U'ro 

'ntit'ito, o i i ' i i l i e r u p e . - O M O f o r m i * <r c r i 

niere - f i l o s u o l n f ' i d i i j l u l f e d'o- ( ' l l i ' f r 

o - o ' . ' f e ,• « s o r r r u p o s ' r . u f f e r i d u b i t i l i ; o ' 

d ' inni ti rza « ( ' r a l l a » Iti onda di quesf 

e il' In a ul'r> e cinti' Eomile sorte dm et a 

spellare n'Iti n e c r o p o l i , pure eirnsea. r'<'~ 

, ti ut a n e t i a', fortili nella s ( ; , j ( | r un 

aratro: anche resti uni,ini. e inni < / r o , - . t 

a u r o r a da inumaz'iine »<»u d e n f r o le o . . a 

e • ' teschio il, un bambino sui dieci amu 

\ o i i e azzardato interinare ehe si traiti tb 

una necropoli (iiuttosto ampia, di etrwchi 

Pappr'n'tu. dt rrmiani poi anche tuti. / ' e r 

• I n o 'timn't,' d'oro . - o r o s!ttte trovate • 

* u ? f r c o n . ( ' O i i u i r a l A f i « . - t o . un j t r c r ' o - o 

cu' fuco • r min •'. auh; ii'at'orin «' d> b r o n 

c o . , , lu 'ti tintili , qtltint'' nltr, co e SI 

ntl s-emitlmio Iti s o ' f o 

Cavol i e rape « custodi » 

di un tesoro a r c h e o l o g i c o 
.\ncorti una c o l t a / » r r i i i i i u i ' d i i a i d i f o r i 

l i ' . « a r o f t i* r a p i - . \ o r r o tornati a crescer, 

remi (tcncrulc uidijTrrruca delle (iiifonfn 
(jorrrniilirr. pronte soltanto a interve
nire per dare a oani fiaese e città tta-
''fliii le sue archelogiclie noie * prime pie 
tre - elettorali. Considercifu l 'entità dei 
reperti, unici e seri testimoni nella ridda 
di Icpficmle che facevano testo sino a ieri. 
mia domanda s'impone: che cosa vera
mente esisteva su queste terre'.' E che 
l'ihii e.s-se ua.sroiidoiio? Vilfiiflot spar.st, 
i i l i i o ' i n n o l o t i t i ' r i i f i ^-.»> - - -

(irta, i M t t t i l o u r o | ) ' i i ' . - i ' i l n i e n t i C Ut l ' è 
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